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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di fornire agli studenti una generale comprensione degli istituti giuridici di proprietà industriale e intellettuale. In tale logica, il corso è finalizzato alla acquisizione delle conoscenze fondamentali in materia di diritti di proprietà industriale e della concorrenza, alla luce delle discipline nazionale, comunitaria e internazionale. Verranno in particolare fatte oggetto di considerazione le tematiche relative al marchio e agli altri segni distintivi; ai disegni e modelli (registrati e non); alle invenzioni e ai modelli di utilità; alle nuove varietà vegetali; alla tutela dei segreti commerciali (trade secrets); alla tutela autorale delle opere di ingegno di carattere creativo e delle creazioni cc.dd. “utili” (software e banche di dati); al divieto di atti di concorrenza sleale (con le integrazioni in tema di pubblicità ingannevole e comparativa e di pratiche commerciali scorrette); alla tutela della concorrenza (profili generali). Specifici profili degli istituti di proprietà industriale ed intellettuale esaminati saranno approfonditi, al fine di una migliore e più completa comprensione, alla luce delle più importanti e più recenti pronunce giurisprudenziali comunitarie e nazionali. 
Al termine dell’insegnamento, gli studenti, oltre a conoscere i principali istituti di proprietà industriale e intellettuale, comprenderanno le diverse problematiche a essi attinenti e che influenzano l’attività di una impresa operante sul mercato a connotazione concorrenziale. In virtù dell’analisi svolta, condotta sulla base dei dati legislativi e integrata con l’analisi dei più rilevanti orientamenti giurisprudenziali, lo studente saprà altresì comprendere la specificità di ciascun istituto al fine di autonomamente elaborare e valutare la migliore strategia commerciale nell’ambito dell’attività aziendale. 
PROGRAMMA DEL CORSO
1. La disciplina della concorrenza sleale (con accenni alla disciplina della pubblicità, comparativa e ingannevole, e delle pratiche commerciali scorrette)
2. I marchi e gli altri segni distintivi
3. I disegni e i modelli registrati e non registrati 
4. Le invenzioni a contenuto tecnologico. I brevetti per invenzione e per modello di utilità; la tutela dei segreti commerciali (trade secrets); le nuove varietà vegetali.
5. Il diritto d’autore e la protezione autorale sulle creazioni utili (software e banche di dati)
6. La disciplina (nazionale e comunitaria) a tutela della concorrenza (profili generali)
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Adriano Vanzetti – Vincenzo Di Cataldo, Manuale di Diritto Industriale, Giuffrè, Milano, 2018, seguendo le indicazioni per lo studio qui riportate ove vengono contrapposte alle parti oggetto di studio le parti per le quali è richiesta solo una lettura di coordinamento (indicate come “letture consigliate”): Acquista da VP
Parte prima: La concorrenza sleale, capitoli I-VIII.
Parte seconda: I segni distintivi, capitoli I-VII. Letture consigliate: capitoli: da VIII a XIII.
Parte terza: Le invenzioni. I modelli, capitoli I-IX e XI. Letture consigliate: capitoli X, XII e XIII.
Parte quarta: Processo e sanzioni, Lettura consigliata.
Parte quinta: Diritto antitrust, capitoli I-VI.
Parte sesta: Le regole di tutela della concorrenza nel codice civile, parr. 1-5. Letture consigliate: parr. 6-10.
[bookmark: _GoBack]In alternativa e per approfondimenti: Auteri, Floridia, Mangini, Olivieri, Ricolfi, Romano, Spada, Diritto Industriale, Proprietà intellettuale e concorrenza, Giappichelli Editore, 2020. Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso prevede l’alternanza di lezioni in aula e attività da svolgere online. 
A distanza lo studente dovrà seguire le video-lezioni, prendere parte alle attività proposte.
Il corso prevede altresì moduli seminariali, ovvero testimonianze di esperti esterni su argomenti specifici (brevetti e prodotti farmaceutici; brevetti e invenzioni biotecnologiche; nuove varietà vegetali; disegno industriale; etc.).
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE 
A. Valutazione progressiva in itinere
Gli studenti che aderiscono alla valutazione progressiva in itinere dovranno sostenere due prove in itinere e 	 prova finale. In particolare:
· le prove in itinere, che concorrono alla determinazione del voto finale con peso del 50%, si compongono di: 
(i) una prova scritta di accertamento delle conoscenze relative ai moduli 1 e 2, da svolgersi individualmente in presenza durante la lezione indicata in Blackboard, e consistente in n. 4 domande “aperte”, estratte da un pool di domande, da svolgere in 50 minuti; una delle domande potrebbe riguardare un caso giurisprudenziale analizzato durante il corso;
(ii) un test online relativo all’accertamento di abilità e competenze avente per oggetto i contenuti dei moduli 3 e 4;
Tra i criteri di valutazione impiegati per determinare il voto, assumerà rilievo anche la proprietà di linguaggio adoperata dallo studente nel rispondere alle domande. 
- la prova di completamento, che concorre alla determinazione del voto finale con peso del 50%, è da svolgersi in forma orale in corrispondenza di uno dei 3 appelli successivi al semestre di erogazione del corso.
Si precisa, inoltre, che:
- se la prova di accertamento delle conoscenze in presenza è positiva, i relativi contenuti teorici (moduli 1-2) sono esclusi dalla prova di completamento;
- in caso di assenza, di insufficienza o di rifiuto del voto relativo alla prova di accertamento delle conoscenze in presenza, è possibile recuperare la prova una sola volta in sede di svolgimento della prova di completamento (in corrispondenza di uno solo dei 3 appelli successivi al semestre di erogazione del corso). In sede di recupero, saranno richieste in forma scritta le conoscenze relative ai contenuti dei moduli 1-2; se la prova di recupero è sufficiente, si procede, durante il medesimo appello, allo svolgimento della prova di completamento in forma orale; se la prova di recupero è insufficiente, lo studente dovrà sostenere l’esame con valutazione unitaria sommativa in altro appello (sub B); 
- la prova di accertamento di abilità/competenze svolta in remoto deve essere sufficiente (non è possibile recuperare l’assenza o l’insufficienza); in caso di insufficienza, lo studente dovrà sostenere l’esame con valutazione unitaria sommativa (sub B); 
- il 50% del voto finale è determinato dalla media semplice delle 2 valutazioni in itinere;
- la prova di completamento può essere svolta (a scelta dello studente) in uno solo dei tre appelli successivi alla conclusione del corso e deve risultare sufficiente;
- lo studente non può rifiutare il voto ottenuto alla seconda prova on line in itinere e/o al completamento (50%), se sufficiente, chiedendo di ripetere tale prova. In caso di rifiuto lo studente può sostenere la prova negli appelli successivi in modalità sommativa;
- è sempre possibile, viceversa, passare dalla valutazione in itinere a quella sommativa, così come rifiutare il voto ottenuto in sede di valutazione sommativa (ripetendo l’esame in modalità sommativa).
B. Valutazione unitaria sommativa
Esame orale, preceduto da una prova scritta di selezione (sui primi quattro moduli) erogata nello stesso giorno dell’esame orale e corretta, ove possibile, nel medesimo appello; lo studente che supera la prova scritta accede alla prova orale. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
È richiesta la conoscenza di base degli istituti di diritto privato e di diritto commerciale. È fortemente consigliato che l’esame di diritto industriale sia stato preceduto dal superamento dell’esame (o quantomeno dalla frequenza del corso) di diritto privato.
Orario e luogo di ricevimento 
Il ricevimento degli studenti si terrà durante l’ora immediatamente successiva alla fine delle lezioni in “presenza” nella stanza n. 325 del Dipartimento di Diritto privato e pubblico dell’economia (III piano edificio Gregorianum, SEDE), ovvero telematicamente (mediante piattaforma Meet o Zoom o Teams o Skype, a scelta dello studente) durante le settimane in cui il corso è tenuto in modalità “online”. 
In ogni caso, il docente è sempre a disposizione a tenere ulteriori sessioni di ricevimento, in qualsiasi giorno della settimana, in persona e online, previo appuntamento via email.
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